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Possibilità espressive della superficie, oggetto vero 

della composizione. 

 

• Superficie, intesa come assemblaggio di 

materiali, costituita da più strati, ricca di 

rilievi; colore mescolato a colla da risultare 

granuloso. 

 

• Superficie intesa come supporto di segni che 

esprimono la gestualità dell’artista (dripping, 

buchi, tagli etc.) 

 



Gli elementi tradizionali di espressione 

-linee,colori,figure- perdono significato. 

 

L’atto creativo coincide con l’agire e l’esplorazione 

delle possibilità espressive della materia rendono la 

creazione un’avventura che accoglie quella parte di 

casualità dove tutto può accadere. 

 

L’arte incarna le due anime del segno-gesto.  



 
La rappresentazione della Superficie  

e dello Spazio  

Superficie = limite definito da una linea che si chiude e che 

delimita un interno e un esterno 

 

Le superfici non sono soltanto piane o percepite come piane; ce 

ne accorgiamo attraverso il tatto (lisce, ruvide, compatte etc.) 

 

Le caratteristiche tattili e visive di una superficie vengono 

chiamate texture (tramatura unifome e che non ha un disegno 

vero e proprio) 

Nella superficie naturale la texture è la «pasta» stessa della 

materia, mentre in quelle artificiali è realizzata ad hoc e 

dipende dal modo in cui il materiale è trattato. 







 
Percezione della texture artificiale 

Ogni texture artificiale corrisponde ad uno scopo ben preciso che 

può dialogare con il pattern (motivo decorativo ricorrente e 

replicato, fantasia –a pois/-a righe/a fiori-) 

Nella rappresentazione l’artista usa degli artifici di tipo 

topologico per pilotare il senso della profondità nell’atto 

percettivo e il rapporto della figura con lo sfondo e le sue 

relazioni spaziali dentro-fuori, sopra e sotto, davanti e dietro. 

 

L’artista usa vari indici: 

• Sovrapposizione 

• Deformazione 

• Grandezza relativa 

• Grado di trama e tessitura 

• Gradienti di luce, ombra e colore 

• Altezza della superficie 

 



                          

                          Sovrapposizione:   

 

Deformazione:  

Cubo di Neker ( fig. 8, spigolo in fondo appare in primo 

piano) 

Scala di Schroeder  ( fig. 9, ribaltamento percettivo concavo 

convesso) 

Diedro di Mach (fig.10, ambiguità percettiva) 

 

 

 



I Gradienti  

• Dimensione: grandezza figure ciò che è più grande 

si percepisce più vicino e contrario 

• Altezza: le figure disegnate più distanti dalla linea 

di base del contorno appaiono più lontane 

 



Trama o tessitura:ogni superficie con la sua 

grana si percepisce con una densità aumentata in 

base alla lontananza di chi guarda 

Luminosità e colore: appaiono più vicini i colori 

nitidi e saturi e più lontani nella situazione 

contraria 

 



Victor Vasarely, Kel Tuz, 1973, olio su tela 



Giuseppe Capogrossi 
Roma, 1970-72 



Cenni biografici 
• Laureato in Giurisprudenza, si è sempre dedicato alla pittura. 

• Nel 1923 frequenta la Libera scuola di nudo di Felice Carena 

• Tra il 1927 e il 1933 compie ripetuti soggiorni a Parigi dove 

elabora una pittura figurativa e tonale che si ricollega a fonti 

classiche italiane. 

• Espone per la prima volta nel 1927 in una mostra collettiva alla 

Pensione Dinesen di Roma con Cavalli e Di Cocco; D’ora in avanti 

partecipa a numerose mostre in gallerie private e spazi pubblici. 

• Con il graduale abbandono della figurazione, approda a un 

rigoroso e personale astrattismo caratterizzato da una unica 

forma-segno che coniugandosi in infinite variazioni arriva a 

costruire lo spazio del quadro, rappresentazione simbolica di una 

interiore organizzazione spaziale. 

• Nel 1971 il Ministero della Pubblica Istruzione gli conferisce la 

medaglia d’oro per meriti culturali. 



Superficie 479 

 

1963 

 

Milano 

Civico  

museo d’arte 

contemporanea 

 

 



Superficie 155 

 

Collezione privata 



Superficie 

 

collezione privata 



Superficie 388 

 

1960 

Milano 

Galleria del 

Naviglio 



Superficie 209, 1957, Genova Centro regionale per l’Arte 

contemporanea della Liguria 



Renato Guttuso 

 
Bagheria (Palermo), 1912 

Roma, 1987 

 



Cenni biografici 

• Pittore e politico italiano impropriamente indicato come 

esponente del realismo socialista, protagonista della pittura 

neorealista italiana che si espresse negli artisti del Fronte Nuovo 

delle Arti.  

• Cominciò fin da adolescente a frequentare studi di pittori quali  

Domenico Quattrociocchi, Emilio Murdolo. A 17 anni la sua 

prima mostra collettiva a Palermo.  

• Nel 1931 alcuni suoi lavori furono accettati dalla giuria della 

prima Quadriennale di Roma. A Palermo, aprì uno studio e formò 

il "Gruppo dei Quattro".  

• Nel 1933 si trasferì a Roma per dedicarsi alla sola pittura. La sua 

formazione si modellò su Courbet a Van Gogh a Picasso. 

•  La sua arte fu caratterizzata anche dal forte impegno sociale, e 

politico come senatore del Partito Comunista Italiano per due 

legislature, durante la segreteria di Enrico Berlinguer.   



Crocifissione 

 

1941 

Roma 

Galleria nazionale 

d’Arte moderna 



Fuga dall’Etna, 1939, Roma, Galleria nazionale d’Arte moderna 



Natura morta col 

drappo rosso 

 

1942 

Varese 

Fondazione 

Francesco Pellin 



Occupazione delle terre incolte in Sicilia, 1949, Dresda 

(Germania) Gëmaldgalerie  Alte Meister 



La vuccirìa 

 

1974 

 

Proprietà 

dell’Università 

degli studi di 

Palermo 



Centenario della morte di Garibaldi, 1982, Bozzetto per tappeto 

Infiorata di Genzano di Roma, Pinacoteca comunale 


